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Teoria e

La pallamano: sport di squadra
e sport di prestazione
di Urs Mühlethaler, capo délia disciplina sportiva G + S pallamano
Traduzione e adattamento : Ellade Corazza
Foto: Daniel Käsermann

Docente di sport alla scuola federale dello sport di Macolin, Urs Mühlethaler

non è unicamente capodisciplina, ma è anche un allenatore ben re-
putato (attualmente responsabile delJ'Amicitia Zurigo e délia nazionale
juniori maschile) in questa spécialité. È quindi chiaro che egli desideri che
la pallamano resti competitiva a livello internazionale e che si preoccupi
alio stesso tempo delle disposizioni vigenti in Svizzera relative alla for-
mazione scolastica.

* Noi - i quadri délia pallamano svizzera

- con la formazione che avevano
i nostri giocatori, eravamo in grado di
rimanere competitivi fino a 5 anni fa.
Ci allenavamo corne i nostri migliori
avversari ed avevamo raggiunto dei
risultati sorprendenji: campionati del

mondo A, qualifiche per i Giochi olim-
pici e finale délia coppa Europa.
* Oggigiorno, durante le tavole
rotonde, ci accontentiamo di rilevare in
maniera critica, gli effetti negativi
dell'evoluzione dello sport di prestazione,

lanciando avvertimenti, par-

lando degli effetti secondari poco de-
siderabili che si dovrebbero evitare e,
soprattutto, partendo dal principio
che dovremmo evidentemente, vin-
cere malgrado tutto!
* Ogni volta che si partecipa ad una
tavola rotonda, bisogna sentirsi dire
che:

gli svedesi, ad esempio, si allenano
due o tre ore al giorno,perché i ragazzi
frequentano la scuola solo fino aile
13.00! (tanto per dire, hanno ottenu-
to il titolo di vice campioni del mondo
juniori, emulando cosî i loro compagni
più vecchi, che hanno vinto il titolo di
campione del mondo).

i francesi arruolano tra i militari i

membri délia squadra nazionale che
hanno raggiunto i 18 anni, in modo
che possano allenarsi due volte al
giorno (non sorprenderà quindi la loro
qualifica ai Giochi olimpici).

...gli austriaci non si spaventano all'i-
dea di allenare degli juniori di 13 anni
7 giorni alla settimana.

i portoghesi, gli spagnoli o i turchi

MACOLIN 2/92



godono già dello statuto di professio-
nista a 18 anni.

i quadri italiani dei cadetti (da 1 5 a
16 anni) dedicano circa 80 giorni al-
l'anno ai campi d'allenamento.
Crediamo a questo punto di essere
migliori al punto di poter rimanere
competitivi, investendo solo un terzo
dello sforzo consacrato dai nostri col-
leghi per la preparazione alia competi-
zione?
Secondo me la sola ed unica doman-
da che ci si deve porre è:

Vogliamo o no essere
nuovamente competitivi?
È nel diritto di un giocatore o di un fun-
zionario rispondere a suddetta do-
manda in modo negativo, e noi dob-
biamo rispettare tale decisione.
Credo che lo «Sport svizzero» offra
ad ognuno di noi la possibilité di prati-
care cid che ci intéressa. Anche nella
pallamano abbiamo numerose société

che sviluppano ottimamente que-
sta disciplina corne sport del tempo li-
bero.
Puô anche succedere che un giocatore,

un funzionario o una société ri-
spondano alla stessa domanda in modo

affermativo. In questo caso, quale
sono le possibilité loro offerte dallo
«Sport svizzero» e dalle société in
generale?

Certamente si accamperô sempre la
stessa scusa:

Pallamano: il calcio giocato con le mani. Sport
veloce e spettacolare anche per le donne.

«Abbiamo delle palestre riservate a
degli orari fissi!»
Secondo me le palestre non sono as-
solutamente occupate in modo otti-
male:
- moite sono liberetra mezzogiorno e

le 14.00
- moite sono a disposizione tra le

17.00 e le 18.00
- perché le palestre svizzere devono

essere chiuse aile 22.00 quando
negli altri paesi solo agibili fino aile
23.00 e oltre?

- vi sono pure palestre che non sono
occupate il fine settimana (perché
non allenarsi di domenica?)

Esempio
Oggi:

Société 1

Société 2
18.00-20.00
20.00-22.00

Domani:

Société 1

Société 2
Société 3
Société 4
Société 5

12.00-13.30
17.00-18.30
18.30-20.00
20.00-21.30
21.30-23.00

Una pianificazione corne quella so-
praccitata mi sembra attuabile!
I nostri juniori non hanno la possibilité
di allenarsi tutti i giorni e la scusa è

sempre la stessa: stanno svolgendo
un apprendistato, sono impegnati negli

studi secondaril...
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10 mi chiedo: Non è possibile che l'ap-
prendistato passi da 4 a 6 anni, per-
mettendo che lo sportivo o anche il

musicista abbiamo ogni giorno il tempo

peresercitarsi?
Perché non cambiare il tempo di for-
mazione postscolastica, passando
dagli attuali 4-12 anni a 6 - 14 anni?
Spesso, la nostra gioventù viene ac-
cusata di mancanza di forza di volonté,

di non avere la costanza di impe-
gnarsi in un lavoro su un lungo perio-
do, di avere la tendenza a passare ve-
locemente da una cosa aN'altra.
Perché allora non sostenere quelli che
si sono fissati degli obiettivi a lungo
termine (secondo le ultime statistiche
solo il 33% dei giovani che praticano
11 loro sport a livello competitivo)?
II giovane che si aliéna 3 volte alia set-
timana a 13/14 anni non saprà alle-
narsi tutti i giorni una volta raggiunto
il 16° anno di età!
È quindi opportuno cominciare ad au-
mentare l'allenamento già a partire
dai 14 anni. In Svizzera, gli juniori si
allenano in media 2-3 volte per setti-
mana; è quindi necessario offrire due
ulteriori possibilité d'allenamento per
coloro che dimostrano un interesse e

sono dotati (ad esempio nella pausa
di mezzogiorno, tra 1 7.00 e le 1 8.00,
la domenica mattina, il sabato pome-
riggio
So per esperienza che abbiamo molti
giovani appassionati di sport (anche
per la pallamano) che si allenano di loro

iniziativa 5 o 6 volte la settimana.
Quanti altri sarebbero d'accordo d'al-
lenarsi giornalmente se non ci fossero
cosî tanti ostacoli?
Perché i giovani di questo paese, am-
biziosi e dotati nello sport, nella musi-
ca ecc. hanno la possibilité di realiz-
zarsi nella loro attivitè prediletta solo
adattandosi alla «médiocrité»
svizzera?

Nello sport di alta prestazione (cosi
come in altri campi) è la concorrenza
che détermina le condizioni e sta a noi
adattarci!
Noi - i giocatori, gli allenatori e le
société - non potevamo attendere fino a
che il caso permetta la creazione di
una struttura che promuova lo sport
di prestazione! Dobbiamo agire im-
mediatamente altrimenti tale struttura

non ci servira più.
Sta a noi agire! E subito!
Dobbiamo dimostrare volonté e co-
raggio per difendere pubblicamente i

nostri progetti ed i nostri obiettivi e

per sfruttare la «parte buona» délia si-
tuazione attuale.
Tengo ancora a sottolineare, che la

pianificazione settimanale sopracci-
tata l'ho vissuta corne esperienza
personale d'allenatore di una squa-
dra.

1 ^enne

7- 8

8- 9

9-10
10-11
11-12
12-13
13-14
14-15
15-16
16-17
17-18
18-19
19-20
20-21
21 -22
22-23

Allenamento 1

AS

Allenamento 2
ATI

Allenamento 3

ATI
ACI

Allenamento 4
AS

Competizione
o
allenamento 5
ACI
ATI

Totale delle unità d'allenamento: ca. 9 ore

1 Jenne

87

8- 9

9-10
10-11
11-12
12-13
13-14
14-15
15-16
16-17
17-18
18-19
19-20
20-21
21 -22
22-23

Allenamento 4
ACI

Allenamento 1

AS

Allenamento 2
ATI

Allenamento 3
AS

Allenamento 5
ATI

Allenamento 7

AS

Allenamento 6
AS

Competizione
o
allenamento 5
ACI
ATI

Totale delle unità d'allenamento: ca. 1 2 ore

2Qenne

9-10
10-11
11-12
1.2-13
13-14
14-15
15-16
16-17
17-18
18-19
19-20
20-21
21 -22
22-23

Allenamento 1

AS

Allenamento 2
ATI

Allenamento 3
ACI
AS Allenamento 2

ACI
ATI

Allenamento 4
ACI

Allenamento 5
AS

Allenamento 6

ATI

Allenamento 7

AS

Competizione

Lavoro: 70%
Totale delle unità d'allenamento: ca. 1 5 ore

Legenda:
AS= Allenamento con la squadra
ATI Allenamento tecnico individuale (con l'allenatore)
ACI Allenamento di condizione individuale
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